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di QUINTO CAPPELLI

«ENTRO il 2017 Benedetta Bianchi
Porro potrebbe essere dichiarata beata».
La bella notizia per i tanti amici della
‘santa dovadolese’ arriva dal postulatore
della causa di beatificazione, il saveria-
no di Parma padre Guglielmo Camera,
responsabile dell’iter per arrivare alla
conclusione del processo canonico.
Padre Camera, ci sono novità nel
processo di beatificazione?

«La causa di Benedetta, che era ferma
da tempo, ha ripreso il cammino e sta
procedendo. Occorre dimostrare che il
presunto miracolo di Genova è opera di
Dio per sua intercessione».
Di qualemiracolo si tratta?

«Nel 1986 un giovane motociclista di
Genova, Stefano Anerdi, entrò in coma
irreversibile, dopo essere stato investito
in autostrada. I medici del Gaslini chie-
sero alla famiglia se voleva fare l’espian-
to degli organi. Ma la madre Augusta
chiese di aspettare e nel frattempomobi-
litò famigliari e amici per pregare il Si-

gnore che guarisse il giovane, attraverso
l’intercessione di Benedetta, ‘la cui sto-
ria dolorosa e gioiosa’ aveva conosciuto
poco prima attraverso una rivista. Dopo
nove giorni di preghiere, il giovane si ri-
svegliò e guarì. Il primario di neurochi-
rurgia sostenne che ‘la guarigione aveva
dei passi inspiegabili’».

Gli Atti del processo di Genova so-
no passati a Roma?

«Sì e tutto ilmateriale è stato riconosciu-
to valido dalla Congregazione; il 12 di-
cembre 2015 è passato all’esame di due
periti medici che dovranno dichiarare
se la guarigione del giovane sia inspiega-
bile per la scienza medica».
In quel caso, cosa succederà?

«Ilmateriale raccolto sarà esaminato dal-

la consulta medica, formata da altri 7
medici. Se il parere unanime della con-
sulta ritenesse che la guarigione del gio-
vane è inspiegabile, il processo sarebbe
praticamente in dirittura d’arrivo».
Che cosamancherebbe?

«Il congresso dei 10 teologi deve ricono-
scere che il miracolo è avvenuto per in-
tercessione di Benedetta».
Se il parere dei teologi sarà positi-
vo, il processo sarà concluso?

«No, il tutto deve essere approvato dalla
riunione ordinaria dei cardinali e vesco-
vi per presentare il tutto al Papa. Ma il
2016 è l’anno decisivo».
Perché?

«Entro quest’anno dovrebbe arrivare la
risposta dei medici. Se sarà positiva,
l’iter procederà spedito verso la conclu-
sione».
Quindi Benedetta potrebbe essere
proclamata beata dal Papa nel
2017?

«E’ la migliore delle ipotesi.Ma dobbia-
mo pregare perché il Signore metta la
firma finale in questo lungo lavoro».

«Benedetta beata nel 2017»
Dovadola, il postulatore: «Se l’iter andrà a buon fine»

UNADONNA vitale e generosa, sempre
pronta a condividere e a donarsi agli altri.
La scomparsa di Rita Orioli, anima di
Ladino, frazione alle porte di Terra del
Sole, ha generato profonda commozione
nella piccola comunità ma anche nella
cittadella e a Castrocaro Terme. Da
sempre attiva nelle associazioni di
volontariato, Rita amava dedicarsi al
prossimo con trasporto e devozione. Già
membro del consiglio di amministrazione

dell’asilo fratelli
Paganelli, la dolce
signora termale era
grande protagonista
in occasione delle
manifestazioni di
Ladino, dalla
cerimonia di
benedizione degli
animali, che amava
moltissimo, alle feste
conviviali.
Originaria di
Castrocaro, Orioli era
figlia della storica
levatrice della città

del Campanone e di un noto imprenditore
edile. Maestra e impiegata all’ufficio delle
imposte di Forlì, la settantaquattrenne di
Ladino lascia l’amatissimomarito
Germano Ghetti, e i figli Valentina e
Davide. «Lamorte di Rita lascia un grande
vuoto in tutti noi che l’abbiamo conosciuta
– dichiara commosso l’amico Domenico
Settanni –. Nonostante la malattia che
l’aveva colpita, ha sempre dimostrato una
grande forza d’animo sostenuta da una
grande fede. Nel corso delle nostre
telefonate il suo pensiero costante era
rivolto alla sua parrocchia di SanMartino
in Ladino e ai suoi parrocchiani, ai quali
dedicava tutta se stessa».

SI SVOLGERÀ questa sera a Predappio, alle ore
18.30nella sala consiliare di palazzoVarano, un con-
siglio comunale aperto anche al pubblico e alle asso-
ciazioni locali, per discutere sulle Cooperative di co-
munità e delmanifesto ‘BorghiAutentici’. A illustra-
re i due argomenti interverrà IvanStomeo, presiden-
te dell’associazione ‘Borghi Autentici d’Italia’ (250 i
comuni italiani aderenti) e sindaco di Melpignano,
un comune di 2.210 abitanti, a 26 chilometri daLec-
ce, famoso per la tradizione ‘Notte della Taranta’.

PREDAPPIO

Cooperative di comunità,
se ne parla stasera in consiglio

LACERIMONIA
Da destra il vescovo Lino Pizzi, padre Guglielmo Camera,
il cardinal francescoMontenegro e il parroco don Alfeo Costa

PADRE CAMERA
«Si deve dimostrare che il presunto
miracolo di Genova è opera di Dio
per intercessione della giovane»

TERRADELSOLE

Addio aRitaOrioli:
si è spenta a 74 anni
l’anima di Ladino
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